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Diche  VOSTRA  SANTITÀ' 

fi  compiace  con  alto  ,  e  nobi- 
lifsimo  peniìero  di  fare  oggetto 
della  fua  pietà ,  ed  amore ,  que- 
fta  CittÀ  ,  e  fuoi  Popoli ,  e  prin- 
cipalmente i  poveri  bifognofi  ,  havendo  volu- 
to deftinare  per  loro  habitazione  un  magnifico 
Palazzo ,  ed  aflfegnar  larghe  provifioni  per  loro 
mantenimento  5  ergendo  anche  altri  Ofpizii  per 
allevare  i  poveri  Orfani  fanciulli ,  indrizzandoli 
nell'acquifto  delle  buone  arti ,  fecondo  il  genio , 
ed  inclinazione  loro ,  acciò  che  pofiino  poi  fatti 
adulti  procacciarfi  il  vitto  fenza  d'haver  la  necef 
fità  d'andarlo  à  mendicare  per  le  ftrade ,  ed  ordi- 
nando altre  fontuofe  Fabriche  pure  per  decoro , 
ed  utile  di  Roma  5  ha  poi  voluto  comprare  li  fon- 
damenti ,  e  principii  del  Palazzo  Ludovifiano  : 
Onde  afsicurato  io  dal  benigno  gradimento ,  che 

efercita  la  S.  V.  con  tanto  amore  in  fentire  le  prò- 
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Dofizioni  per  follievo  dq  fuoi  Sudditi  5  elpongo  a' 
iioi  Santifsimi  Piedi  (  già  che  mi  ha  prefentato  la 
fortuna  di  delinear  detto  Edificio)  un  mio  parere, 
e  farebbe  di  ridurlo  ad  ufo  di  Curia  publica  5  ef 
fendo  pollo  nel  luogo  communemente chiamato 
Monte Citorio  j  ho  (limato  bene  di  più  ricercare, 
anche  per  impulfo  datomi  da  Monfignor  Ferdi- 
nando Nuzzi  CommiflTario  della  Rev.  Camera , 
tanto  ìntereQatQ  nella  gloria  della  S.  V,  le  notizie, 
qualità ,  circoftanze  ,  ed  appartenenze  di  detto 
Monte  t  le  quali  havendo  difegnate ,  e  raccolte , 
come  in  epilogo  in  quefti  fogli ,  benché  fuori  del- 
la mia  profefsione  >  ho  voluto  in  fegno  del  mio 
reverentifsimo  oiTequio  prefentarle  a  V.  S.  affin- 
chè degnandofi  di  fcorrerle  per  follievo ,  e  riftoro 
dalle  più  gravi ,  ed  importano  occupazioni  poifa 
à  fé  {lefTa  accrefcere  il  contento  d' ha  ver  acquifta- 
to  un  così  notabile  effetto  .  E  qui  con  fentimen- 
to  di  fomma  devozione  bacio  alla  S,  V.  i  Santif 
fimi  Piedi . 

Di  V.^^  S7^^ 


Umilifs.Dcvoti/s.cdOblisatiTs. Servitore 
Carlo  Cd'valier  fontana . 


hsono  numeri  indicano  doue  fiora  rute 
dono  le  hahtrahoni  moderne  A     j6^^ 
■ifi  VaìaiZQ  Ludou"  ho^gi  Ponnf" 
0.  PF  di    S  Biagio. 
■J    Sii)  " Falomhara.  et  altri 
■^  PP   della  MiJJ-iane 

5  Palazzo  de  Sia'^Conn^  cAiareJcoiti 

6  S  Lorenzo  inLui 

7  Palaz7,o   do  Si^"Sor^heji  e  Case  diu 
8.  Sig^'Teodoh  et  aìtrt  ■ 

^   Palazzo    de  Sia"  Chigi 

10  Strada,  dei   Corso 

11  Monache  Conueitìte.,cLiaeratt 
IX  Palazzo  de  .^^  VerJl, 

13.  S.  Maria  in  Via. 

1^    Case   diuerse  - 

ly.  Hospitio    de  Pazzi 

l6    S. Maria  in  Acuirò 

ly.   Sia"  Caprantcd 

i8  Piazxa  diPìen-a, 

IQ  Piazza  Capranica ,  e  Si/'  filimi 

2.0   Colle  aio  Capratiiea 

■XI. PP   della  Mivddalena 

Xì  Monache  Filippine _  e.  Case  diu  ' 

a3.  Palazzo  de  Stg"  Onohom 

^f  Palazzo  ^e  Siq"  Gaerant 

^J".  ò.  Carlo  al  Corso 

■io*  67 

a,"'    S     Case   diuerse 

CL^  Monache  di S.Sduestro 

lo-  Monache  di  Campo  Marzo. 

*?!    Seminano   Romano 


AlcK^fJt-ulM  Sculf 
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'^^wr io  Antico  delineato 
chi  Canali er  Carlo  Fontana^ 

It sotto  numeri  indicano  doue  nera  risie- 
dono le  habitationi  moderne  A     j  6^-^  ■ 
'•//"j.  Talazzo  Ludou"  hoagi  Ponnf. 
a.  PP  di   S.  Slatto. 
2.  Siq'.''Falombara,  et  altri. 

■^ .  PP   della  Missione  . 

/.  Palazxo  de  Si-g" Conti,  cMarescotti. 

6  S  Lorenzo  in  Lucina- 

7  PalaT.'LO  de  SìCf'.'Borc/hest  e  Case  din- 
8.  SxgV Teodoli  et  altn  ■ 
c).  Palazzo    de  Sicj.    Chigi. 

io.  Strada-  del  Corso. 
Il-  M.ona,che  Conuertite^,ùLittet'ati  ■ 
1%.  Pcdazzo  de  Sij'-'^  Vernili. 
13.  S.  Maria  in  Via^ ■ 
i^.  Case   diuerse  . 
ly.  Hospitio    de  Pazxi 
16 ■  S-  lAaria  in  A  quiro  ■ 
ly.   Siq"  Capranica^ 
18  Piazza  di  Pietra'- 
1  CI  -Piazza-  Capranica,  eSiy.'Jfidhni. 
do.  Collecno  Capratuccv- 
CLi.PP:  della  .Uladdalena-. 
'X'X. Monache  Filippine ,  e  Case  diu^ 
■2.3 .  Palaz2.o  de  Big'.'  Ottohpm. 
"IfTalazzo  ^e  Siif.'  Gaetant. 
Q.^.  S.  Carlo  al  Corso. 
■zSO 

27    S     Ccjse  diuerse- 
'2.8.} 
dp.  Monache  di  S.Sduestro. 

'ìo.Monac/ie  di  Campo  Marzo. 

31   Seminario  Romano. 
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CAPITOLO  PRIMO, 

Del  Monte  Citorio . 


L  Nome  di  Monte  Citorio  »  io  per  me  probabilmente 
credo  ,  che  gli  fia  flato  pofto  ne  i  tempi  à  noi  meno 
Jontanijpoiche  ne'Libri  antichi  non  fé  ne  fa  menzione 
1  alcuna^  eparticolarmente  Strabone,  che  fu  in  tempo  di 
j  Tiberio ,  che  defcrive  diffufamente  il  Campo  Martio 
I  non  lo  nomina  mai ,  ed  il  Gracchio  nel  fuo  Trattato 
de  Comizii  non  ne  fa  denominazione  veruna ,  elTen- 
i^o  probabile ,  che  habbia  veduto  tutti ,  ò  almeno  buona  parte  de'Scrit- 
tori  àfìmil  materia  appartenenti-,  onde  tanto  più  mi  confermo  nel  mio 
parere ,  quanto  che  anco  è  quefìo  nome  variato  da  coloro  che  ne  hanno 
trattato ,  poiché  molti  lo  chiamano  Monte  Citorio ,  altri  Citatorio ,  al- 
tri Septorio^  ed  il  Fulvio  nel  cap.i7.deilib.5.  parlando  de'Septi  dice, 
Jldanifefìo  è  U  luogo  tjp.>  fìi^c^  *W  ^i^tUo  j^a^^-v  ,  o'Vc  è  oggi  la  Colonna  à  Chioc- 
ciole à! Antonino  Pio  'vicino  al  Monte  Acetorio ,  ond'egli  ha  prefo  il  nome^  , 
altri  Accettorio, 
Jl  detto  Fulvio  rendendo  le  ragioni  delle  fopranomlnate  denominazioni 
del  Citorio ,  dice  eifer  detto  Citatorittm  a  citandis  tribuhus  >  Acceptorius  ah 
acceptandisfuffragiis ,  Septorium  a  proximis  Septis . 
Attefìano  alcuni,  che  quello  Colle  s'inalzafleeon  il  Terreno  cavato  dalla 
Colonna  Antonina ,  per  farvi  d'effa  i  fondamenti ,  ma  non  è  probabile , 
né  verifjmile,  che  un  luogo  così  rifpettato  folle  da  quefto  Pio  Impera- 
tore così  vilipefo,  ma  ne  anche  fi  può  dire ,  che  quefto  terreno  fcavato 
folfe  gittato  nel  Tevere,  perche  havrebbc  recato  gran  nocumento  alle 
fue  inondazioni,  riempiendolo  in  qualche  parte;  onde  egli  pofcia  folle 
aftretto  à  rivolgere  il  corfo  con  danno  della  Città  j  mentre  per  sfui^gire 
quella  ruina  bave  vano  deftinati  i  Romani  Curatores  Al^ei  Tyberini  y 
per  tenerlo  pulito ,  acciò  nocelle  meno  con  le  inondazioni ,  le  quali  fpef. 
fo  fole  vano  perturbar  la  Città, 
Altri  ancora  fenza  fondamento  affermano  eflerfi  il  Citatorio  inalzato  con 
il  terreno  tolto  dal  Pantheon  perfabricarvila  Cuppola,  la  quale  opinio- 
ne apparifce  falla ,  ne  è  da  credere ,  che  Augufto  j  che  era  tutto  intento 
ad  abbellire ,  ed  ornare  la  Città  permettelTe  ,  che  in  un  lìto  così  colpicuo 
fi  poneflero  limili  materiah  di  terra . 
E  da  oflervarfi  ancora  di  più  ,  che  il  Panvinio  annoverando  i  luoghi  più 
cofpicui  delle  Regioni ,  deferi  vendo  minutamente  la  nona  Regione,  ed 

accre- 


abcrefcendo  molto  alli  due  Regionarii  antichi  >  non  nomina ,  quando 
precifamente  parla  del  Campo  Marcio,  inneflunmodo,  né  Colle^j 
ne  Monte  Citorio,  ò  Citatorie  ,  che  vogliamo  dire ,  onderai  porge-, 
giufìa  occafione  di  dubitare. 
Non  è  da  lafciarfi  adietro  però  l'opinione  del  Biondi  perla  ragione  per  la 
quale  quefto  Monte  folle  detto  Citatorie,  e  quella  fi  può  intendere  dal- 
le fuc  parole  nel  lib.3.  cap.i  2p.  che  Tono  le  feguenti  :  Se  ne  paffuta  fui 
Monte  ehiamato  da  queflo  effetto  ChatoriOicios  degU  Citati ,  che  hoggi  lo  chia* 
mano  'volgarmente  Aci torio, 

CAPITOLO  SECONDO. 

Campo  Tiberino,  poi  Martio. 

RÀ  i  fiti  che  circondavano  il  Campidoglio ,  il  più  de- 
liziofo  fu  in  quella  parte  verfo  Tramontana,chiamata 
avanti  L\oiiiv-'io  *^aiii^wTiLrwiiii»j,|7ti  la  vicinanza  del 
I  Tevere  ,  e  Porta  Flumentana .  Si  ha  da  Aulo  Gellio 
nel  6.  cap.y.  elTcr  flato  donato  al  Popolo  Romano  da 
Caja  Taratia  Vergine  Vellale  ,  ed  altri  da  Acca  Lau- 
^  rcntia .  Quello  luogo  mutò  il  nome  da  Tiberino  à 
Martio  dal  Tempio  di  Marte  ,  che  vi  fece  edificar  Romolo  per  il  ratto 
delle  Sabine,  ed  in  quello  Campo  fi  cominciò  a  celebrarvi  le  Felle,  ed 
cfercitarvi  le  Corfc  à  cavallo  dentro  ad  alcuni  recinti  nominati  Equiriej 
aiTerifce  però  Caflìodoro,  che  tali  forti  di  Fede  venilTero  da  Enomao 
efercitatc  nella  Città  di  Elide .  Scrifle  Dionifio  nel4.efler  quello  Campo 
già  confecrato  à  Marte  à  tempo  di  Servio  Tullio,  nel  quale  fecevi il  pri- 
mo Luflro  .   Fu  appellato  quello  luogo  Agro  de'Tarquinii,  come  pro- 
prio 56  peculiar  podere, dalie  parole,  che  fi  hanno  in  Liuio  nel  2:  Jger 
TarquiniorHm,(jm  ir/ter  Z^rhem>(^  Tyherìm  fuit  con[ccratm  Marti,  Martius 
deinde  Campus  fuit ,  nel  di  cui  fcacciamcnto  il  Senato  lo  rellituì  al  Pu- 
bhco,  e  quelle  biade,  che  ivi  erano  reputate  per  indegne  furono  tagliate» 
benché  non  mature,  e  gettate  nel  Tevere,  nel  quale  per  la  povertà  dell* 
Acqua  s'interrirono,  e  feneformòrifola  Licaonia,comefihàin  Livio, 
onde  riacquillato  che  fii  dal  Popolo ,  per  le  fue  prerogative  divenne  no- 
biliflimo  dTdificii,  e  molto  frequentato  dagl'affari  del  Popolo  Roma- 
no, come  fi  ha  in  Livio  nel  3.  Indi  dalla  Kepublica  vifùaccrcfciuto  ìrLa 
elfo  l'cfercizio  di  guerra  ,  come  lì  ha  dal  fudetto  Autore,  foggiongcndo 
che  il  nome  di  Campo  Martio  derivalle  dalle  predette  felle  ,  e  Tempio 
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3 
di  Marte.  In  quefto  Campo  fi  celebravano  varie  Solennità ,  cioè  Serie  , 
e  Giocofe,  Fcfìive,  e  Guerriere ,  &  efcrcitii  Militari  nell'Equine,  batta- 
glie Navali  nella  Naumachia .  E  fu  tal  nome  impoftoli  si  per  il  Tempio 
di  Marte,  come  per  gl'efercitiifudctti,  che  ivi  la  gioventù  s'inftrui va  a 
faltare  fenza  fìaffe  alcuni  Cavalli  di  legno  ,  (ìcome  coftumavano  quelle 
Militie  equeftri di  cavalcare  fenza  bardature. 

Con  grand'eleganzaStrabonenel  5.  defcrive  quello  luogo  :  Campì  emt?i-i 
admìrabilis  magnitudo ,  (^  curde  s  par  iter  curfus ,  ^  alia  equefìna  certamma 
expedi  ta  fuppeditat . 

E  Gio.-BatliftaCafale  nel  fuo  libro  De  Z/rbe ,  <^  Imperio  "E^omano^  oltre  il  ci- 
tato Tefto  di  Strabene,  foggiungc  di  più  varie  ,  ed  altre  particolarità  , 
cioè  :  Varia  etiam  litdicra  in  hoc  Campo  exercehantur  »  Si  veda  i  1  redo  nel  me- 
defìmo  Autore  i 

Quefto  Campo  fi  ftendeva  da'confini  dell'altro  d'Agrippa  verfo  il  detto 
Navale  fino  alla  Strada  Flaminia,  fiche  fecondo  l'opinione  di  quel  Gen- 
tilefmo  veniva  fituato  fra  due  cofc  da  loro  liimate  facre,  cioè  Strada ,  e 
Tevere,  che  però  dagl'augurii  fperati  da  quefta  qualificazione  non  man- 
caronrii  Ccfari  à  darli  compimento,  e  ridurlo  picnu  cl'Fdifiriij  e  vi  co- 
ftituirono  gì' affari  più  importanti  dcirimperio  frequentati  dentro  il 
Gran  Comitio  maggiore  Centuriato  nel  Monte  Tiberino  poi  Citatorioj 
ove  s'efercitavano  i  litigii ,  e  caufc  giudicate  dal  più  qualificato  Magi- 
ftrato  i  ed  anche  fi  crea  vano  in  detto  Comitio  i  Dittatori ,  Confoli ,  e  Pie* 
tori,  mediante  li  Voti,  che  ufcivano  dalli  Septi» 

Deftinarono  nella  lor  auge  i  Romani  il  Campo  Martio,  luogoperle  Deifi- 
cazioni de'loro  Magnati,  de'quali  per  tal  funzione  s'ufava  dopo  morti 
daprenderfi  dal  Pretorio  il  Simulacro  del  dcfonto  fatto  di  cera ,  portato 
Con  folenne ,  e  ricca  Bara  dalla  Gioventù  Equefì:re  ^  attorniato  da'Sena- 
tori  vediti  con  abiti  lugubri ,  mifchiati  con  Donne  qualificate  con  manti 
bianchijche  coprivano  tutta  la  figura,  paifandoper  la  Città,  indi  al  Cam- 
po Martio  ,  contiguo  al  Portico  d'Europa,  dove  era  preparato  il  Rogo 
comporto  di  legnami  à  guifa  di  Torre  quadrata  piena  di  Sarmenti  odo- 
rofi  con  Pira  in  cima,  chiufavi  in  efla  un'Aquila  viva  ,  pofìo  il  Simula- 
cro del  defonto  Deificato  in  mezzo  all'altezza  di  quella  machina  ,  che_, 
veniva  dopo  molte  funzioni  incendiato  dal  più  nobile,  e  propinquo  Pa- 
rente, ò  Succeflbre  dell'Imperio;  gionte  le  fiamme  vicino  alla  Pira  ,  ò 
Cufpide ,  davano  la  libertà  all'Aquila,  che  volando  verfo  il  Cielo ,  Venia 
concecità  creduto  che  fofleda  detta  Aquila  portataTanima  del  defonto 
incielo;  Chi  poi  defidera  di  fapere  quanto  folle  illuftre,  ccelebrela_, 
nona  Regione ,  ed  il  Campo  Martio  in  efl^  fituato ,  veda  li  Regionarii  > 
Rufo,  e  Vittore,  edildiligentifllmo  OnofrioPanvinio,  e  troverà  in  elTì 
ogni  particolarità»  CAPI- 
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CAPITOLO   TERZO. 

Dell!  Septi  :  e  Candidati , 

Ranotrè  liScpti  additati  da  Servio  nella  prima  Eglo- 
ga di  Virgilio,  nel  Campo  Martio  fra  il  Citatorio ,  e 
Strada  Flaminia  poco  diltantedall'Equirie:  Septapro" 
prie  funt  loca  in  Cawpo  Aiartio  inclufa  tahulatìs ,  in  qui- 
hiisjìans  Poptdus  'R^manas  coìifae^erat  (g^r.  Il  primo  del- 
li  quali  veniva  chiamato  Curiato,  ove  dalla  gente  or- 
dinaria venivano  offerti  i  Suifragii .  11  fecondo  Cen- 
turiato,  ove  fi  faceuano  i  Squitinii ,  e  Suffragii  dadarfi  alle  perfone  di 
maneggio  .  L  altro  era  il  Tributo  ,  nel  quale  fi  aprivano  li  fpacci  figil- 
lati  mandali  dalle  Colonie  Romane,  e  Città  tributarie  per  la.  nomina». 
de'Soì^getti,  portati  da'Decurioni ,  per  le  cariche  da  darfi  .  L'ultimo 
era  il  Centuriato  ,  ove  fi  rinchiudevano  le  C&nturie  per  darei  votiàipiù 
qualificali  ^soggetti  pcx  il  governo.  rr.  --;-. 

Dentro  àquefti  Circuiri  non  erapermeflarintrociuzzione  ad  altre  perfone, 
fé  non  che  à  quelli  defìinati  per  dare  i  Suffragii,  poiché  Mario  nella  do- 
manda, che  icQQ  della  Pretura  die  molto  da  fofpertare ,  elTendofi  trovato 
quel  fuo  fervo  celato  dentro  i  Septi,  come  riferifce  Plutarco  nella  fua^ 

Vita_. 

Livio  nella  Deca  3  .del  lib.  6.  e  2.  Citatis  Centuria  Senioribus datum  fecretum  in 
Ovviti  ciim  bis  collocjuenài  tempiia ,  e  da  Lucano , 

Concidit ,  (^  mifer<£  macuU'vit  O'vilia  7{mu , 
e  Giovenale, 

/ftdis antiquo  cjt^ce proxima  furgit  Ovili  . 

Erano  li  Septi  nella  fua  origine  rinchiufi  da  uno  fteccato  di  rozzi  legni  ì 
guifa  di  mandra,e  furono  perciò  chiamati  Ovili,-  Volfe  Cefare  ridurli  à 
convenienti  Fdificii  con  circuiti  ài  muro,  e  marmi ,  fotto  la  cura  di  Ci- 
cerone, come  fi  fa  inrendere  nelTEpiftoIa  1 6.  del  quarto  ad  Attico  i  In 
Campo  Aiartio  fepta  Tribimitiis  Comitiis  marmorea  fumuSy  (^  teBa  fa^uri  , 
eame  cingemus  excelfa  porticii^  ut  mille  pajjtts  confici atur^fìnuladiungeturhuic 
Villa  etiam  Puhlica . 

Dice  il  Donati  con  la  comune  opinione,  che  erano  li  Septi  tra  Piazza  Co- 
lonna ,  e  Via  Flaminia,  verfo  Fontana  di  Trevi,  e  nomina  con  qucfte_. 
parole  anche  il  Monte  Citatorio  :  Erigitur  Colliculus propè  Flaminiamy(^ 
Forum  Column^e,  'vulgari  appellatione  Cjtorius^  hunc  a  citandis  Centuriis ,  oc 
Tnhuhus  in  Comitiis  di^um  autumunt .  ;E  parimente  il  Nardini,  Biondi» 

e  Fui- 
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le  quali  fi  facevano quefìiComitii  5  fi  trovano  efìer  ftatc  primieramente 

qucfte:  Per  crear  Magiftrati  maggiori  ordinarii,  &ci\  Rè  de  Sacrifici!, 
per  far  le  Leggi  Confolari,  per  deliberar  della  guerra,  che  fi  havefle  à 
denunziare  à  qualche  Potentato ,  e  per  giudicare  in  cafo  di  ribellione. 
Così  Carlo  Sigonio  nel  fuo  librode  Antiquo Jure  Populi  Romani  lib.  i. 
cap.  17.  Centuriatis  'uero  Confules  j  Decem-viri ^  Trihunique  tnilitutn ,  Confw 
lareh  Cenfores -,  (^  PrMores  deftgnati-i  Uxqtte  de  hello  lata  ,  (^  )udicia  perduel- 
lioni.' peraEiafunt . 
Le  perfone  facoltative  di  dare  il  Voto  nel  Comitio  ^  erano  quelli  anziani , 
che  pienamente  havevano  la  Cittadinanza  Romana ,  e  follerò  da'Cen- 
fori  regiftrati  nel  rollo ,  ò  tavola  de  Ceriti  5  come  in  Afconio  :  ^i plebe- 
)us  erat  in  Cjeritum  Tahulas  ejjet ,  fed  tantu?nmodo  ut  prò  capite  fuo  tri- 
buti nomine  <era  penderei .  Vedali  Geliio  al  lib.  i  (S",  &  il  Panvinio  nel  lib,2. 
de  Civitate  Romana^  dice, che  tra  i  Magifìrati  potevano  quelli  foli  fo- 
uraftare  a'Comitii  Centuriati,dove  fi  trattavano  gl'aftari  più  importanti 
deirimpericquelli  che  havevano  maggiori  aufpicij,cioè  Magifìrati  più 
quahficatijed  anche  intervenivano  in  quefteAlfcmblee  quattro  forte  di 
cariche»  '■"^^  T^iriKifnrì.vjinli  /»f/iri« -^^oili.  - 1»>- d;Ari'ki^«"»'«»ii>j  al  Popolo 
le  Tavolette  nelle  quali  era  efpreflb  il  voto,  ò  aifcrmativo ,  ò  negativo  . 
Li  Rogatori ,  la  carica  de  quali  era  di  tenere  una  cella ,  e  ricevere  i  Voti 
figillati  ufciti  da'Squitinii  j  In  oltre  erano  anche  in  quefto  luogo  i  Cuflo- 
di  i  quali  havevano  cura,  che  non  fi  facefifero  fraudi  nel  cavare  1  v.oti 
dalladcttacefta.  Erano  publicati  quefti  Voti  da'Preconi,  ò  Trombet- 
ti, che  con  alta  voce  li  pronuntia  vano  ;  hebbero  il  loro  Edificio,nel  quale 
fi  radunavano,  nel  Campo  Martio  vicino  alli  Septi  Tributi  al  lato  della 
Strada  Flaminia,  efù  appellato  Diribitorio;  molti  però  vogliono  che  Di- 
ribirorio  fofle  il  luogo  dove  li  ponevano  al  rollo  i  Soldati.  Chi  defidera 
più  diftinte  notizie  legga  il  Gracchio  de  Comitiis  Romanorum  nelli  ca^ 
pitoli  3.4.5.^. ey. 

CAPITOLO   QVINTO. 

Dell'Equirie ,  e  Colonna  Citatoria . 

N  faccia  al  Comitio  era  il  più  veterato  recinto  dell'Equi- 
rie  5  dove  finiti  li  confulti  del  Comitio  Centuriato  da'Se- 
natori ,  ed  altri  magiorafchi  s'efercitavano  le  felle  delle 
corfe  de'Ca valli,  quafi  una  fpecie  di  Giuochi  Luduli  ;  La 
formadell'Equirie  non  era  totalmente  fimileal  Circo,più 
tofto  airipodromo ,  però  havea  la  divifione  della  Spina  , 
ò  fiaflrifcia,  ma  fenza  Tempietti,  per  non  ellertali  fefte  confecrate  a 

B  2  veru- 
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veruna  Deità»  ma  foloper  efercizìo  militare  dirette  alle  Centurie,  che 
avanti  alla  Fefta  nfiedcvano  all'Ovile ,  quale  era  un  luogo  cinto  ad  ufo 
di  Iteccato,  che  poi  fi  ridufle  ad  elTer  cinto  di  magnifici  Portici. 

E  perche  foiTe  noto  il  tempo  sì  de'Confulti ,  come  di  Giudicature,  e Fefte  3 
acciò  andaflcro  le  cofe  più  regolate  ,  la  Sovrana  Potenza  degl'Augufti 
fece  ergere  una  gran  Colonna  di  marmo  Egittio,  ove  s'affigevano  gli 
Editti  per  l'intimazioni  ad  radunamento  delle  fudetteTefte,c  Magifìra- 
to  per  gl'affari  più  importanti  del  Publico,e  fu  detta  Colonna  Citatoria, 
quale  rifiede  poco  diftante  dal  Palazzo  Ludovifiano  contigua  a' Padri 
della  Mi  flìoncc  quefìo  è  il  più  appropriato  fito,  ch'è  la  Sponda  del  Cam- 
poje  la  falda  del  Colle  in  faccia  airEquirie,vicino  al  Comitio  Centuriato, 
poco  diftante  dalli  Sepci  ;  è  di  opinione  il  Nardini ,  che  quefta  Colonna 
fofl'e  una  di  quelle  del  Portico  d'Europa  .  Si  rende  però  impoflìbile_,  5 
in  quefto  fito  già  occupato  da  fabriche  maggiori  potefie  eflervi  anche  il 
gran  Portico  d'Europa,  perTefienfionc  del  quale  non  farebbe  ballata  la 
metà  del  fito  occupato  da'dettiEdificii  j  era  bensì  detto  Portico  fituato 
nel  Campo  Martio  vicino  alla  Selva  Licinia,  dove  i  Senatori  andavano 
per  dipori^/I  j»Tfl"(°e2Ì— -f-rnpffo"'are  ì  frattati  prima  d'entrar  nel  CO' 
mitio  » 

Vi  era  la  Selva  Licinia,  come  viene  atte/lato  da  Fulvio  Orfino  nel  fuo  Libro 
delle  Nobili  Famiglie  Romane  da  una  Medaglia  della  Famiglia  Licinia, 
che  pofìedeva  detta  Selva,  nel  roverfo  della  quale  fi  vedono  difiintamen- 
teiSepti,  e  cefta  dove  fi  mettono  i  Voti,  ed  il  Diribitore;  lnhu)usautem 
denarìi  altera  parte  exprejfafunt  Septa ,  fcve  Cancelli  Comitiorum ,  auihtts  Po- 
polus  Stiffragium  laturus  ìncludtbatur ,  (^f , 

Arrivò  quello  luogo  ad  efier  talmente  frequentato  ,  ed  in  talgrandezza_,, 
che  Augufto  lo  decorò  maggiormente  con  ha  verli  fatto  ergere  contiguo 
al  Comitio  maggiore  ,  ed  al  Citatoriouno  degli  Obelifchi  ufciti  dallt^ 
Fedine  d'Egitto,  enei  piano  ove  cflo  rifiede  va  laftricato  di  preziofi  mar- 
mi, era  fcolpito  l'Horologio  Solare  con  li  fegni  del  Zodiaco,  e  divifione 
de'gradi,  onde  come  ftil  Gnomonico  veniva  con  la  propria  ombra  ad 
aflegnarelehore  ,  acciò  le  Turbe  numerofe  fapefi"ero  il  loro  determinato 
tempo  per  li  negozii ,  l'efìienfione  del  quale  fi  rendeva  vifibile  in  tutte  le 
parti  vicine  dove  era  il  maggior  concorfo ,  e  frequenza  del  Popolo  ,  Si 
ha  da  Plinio  nel  9. del  3  6.  che  foflc  alto  piedi  num.i  1 5j  e  quello  fu  fatto 
trafportarc  dal  fudetto  Augufto  dalla  Città  di  Hieropoli  in  Egitto,  dal 
citato  Autore  nel  lib.  i  o.  Et  qui  efl  in  Campo  Martio  Diu.  Augujiits  addidit 
mirabilem  ufum  ad  aprjihendendas  Solis  tsmbras ,  (^c. 

Da  più  vetufti  Secoli  VI  diramarono  un  braccio  d'Acqua  Vergine  con  Aque- 
dotti  magnifici  per  maggior  commodo  del  Popolo  in  modo  chefùcaufa, 

che 


che  la  moltitudine  plebea  riempifle  quei  Portici  di  merci ,  e  nelleparti 
più  vili  vi  erano  molte  Taverne,che  fi  riduflero  anche  à  publico  negozio 
ài  mercanzia  ,  in  modo  che  Trajano  impiegò  molte  rendite  ,  che  paga- 
vano quelle  genti  in  fcrvizio  di  povere  FamiglicjC  ne  fabricò  poco  lungi 
dall'Equine  il  Tempio  della  Pietà,o  ve  fé  gli  dava  quefto  fouvenimento, 
ConofcendoMarc'Aurelio  Antonino  la  qualità  di  quefto  luogo  volfè  eter- 
nare le  memorie  della  fua  Cafa  con  farvi  ergere  in  vicinanza  del  Cita- 
torie il  Foro  con  Colonna ,  che  con  ordine  del  Senato  vi  fi  fcolpirono  le 
Vittorie  ottenute  contro  gl'A  rmeni ,  Parti ,  Vandali ,  S vevi ,  e  Sarmati , 
e  nella  cima  vi  fu  collocata  la  Statua  di  Metallo  Corintio  del  prefato 
Antonino  ; 
Ed  acciò  fofle  più  decorofo  il  detto  Foro  fu  accompagnato  con  l'Edificio 
del  Portico,  e  Bafilica  Antonina  circondata  da  Colonne,  come  ne  fanno 
tcftimonianza  le  refiduah,  che  ora  fono  in  piedi  con  il  nobilifiTimo  Arco 
nell'antica  Strada  Flaminia . 
Non  fi  viene  ad  individuare  la  fituazione ,  e  qualità  dell'altre  Fabriche_, , 
che  erano  nel  Campo  Martio,  come Maufolei,  Naumachie,  Stagni,  ed 
altre  delizie  per  efier  fuori  del  fin  particolare,  ^^^^fi  chauto  ditirittaic-, 
folo  di  quelle  del  Citatorie . 
Si  fcorge ,  che  S.D.M.  Thà  riferbato  à  cofe  maggiori  da  ipcrarfi  nel  glorio- 
fiifmio Pontificato  di  VOSTRA  SANTITÀ'  per  lo  fvifcerato  amore, 
e  Paterno  zelo ,  che  ha  à  fuoi  fudditi ,  e  farebbe  il  compir  detto  Edificio 
con  accrefcimento  di  Fabriche  in  quelle  Ifole  per  ufo  di  Curia  publica,c 
recare  un  notabil  beneficio,  efollievoalla  Città,  quale  chiede,  e  fofpira 
l'efifettuazione  per  efimerfi  da  tanti  incommodi ,  e  difordini ,  che  riceve 
il  Publico  à  caufa  delle  trafcuragini ,  che  inevitabilmente  incorrono  li 
Curiali  in  detrimento  delle  liti,  perche  in  un  medefimo  tempo  non  pof- 
fono  andare nelli  fparfi  Tribunali,  e  ne  fegue  l'eternazione  delle  liti,  con 
danno  sì  grande  dc'poveri litiganti,  e  ftrapazzi,  che  ricevono  li  Curiali 
da longhi giri, dalla  fervidezza  del  Sole  Eftivo,  eda  rigidi  tempi  piovofi 
del  Verno. 
EfFettuandofi  tale  imprefa ,  oltre  il  beneficio  grande  fi  accrefcerebbe  il  de- 
coro ,  che  con  altre  Fabriche  ftupende  cumularebbe  la  pompa  alla  Città. 
Onde  nonfolo  è  ncceffario  quefto  Edificio  per  l'evitazione  di  tanti  danni, 
ma  anche  per  la  convenienza,  e  dall'efempio,  che  fé  ne  ha  d'altre  Città 
ftraniere,  quaH,  benché  inferiori,  godono  il  privilegiodi  quefto  graji^ 
commodo , 


CAPI- 


CAPITOLO    SESTO, 

Della  fituazione  clegrantichi  Edincii . 

Attopuntofcrmo  nella  Colonna  Antonina.cioè  Piazza 
Colonna,  e  fatto  termine  della  BalìIicaAntoninajOggi 
Piazza  di  Pietra,  Monte Citorio^  e  Colonna  Citato- 
ria contigve  alla  Chiefa  de'Padri  della  Mifllone ,  Pa- 
lazzo de'Signori  Conti,  ove  vicino  rifiedelbatato  fot- 
terraneamentel'Obelifco  Orario,  S.Lorenzoin  Luci- 
na 5  ove  fu  la  Selva  Licinia ,  Monaftero  di  S.Silveftro 
ove  furono  le  Thermc  Domiziane ,  S. Maria  in  Via  refidenza  deirArco 
d'Antonino,  e  Strada  Flaminia,  S.Mariain  Aquirodove  furono l'Equi- 
rie  dentro  quefti  fpazii  con  l'oflervanza  delle  vefìigie  di  effi ,  e  di  fimili 
iEdificii  antichi ,  daii'lftorie ,  e  Medaglie  ,  fé  ne  è  da  me  delineato  più  al 
verifimile  l'antico  Citatorie,  con  leFabriche  cospicue  anneflfe,  come_j 
nclU  4UÌ  arrlufa  Piant-i  <^  Himoftra , 

CAPITOLO   SETTIMO. 

Qualità  di  figura  del  nuovo  Edificio, 
e  parti  attinenti , 

Erehe  il  cominciato  Palazzo  Ludovifiano  con  la  termi- 
nazione intraprcfa ,  e  con  l'infito  da  farfi  in  quell'lfola 
per  ufo  di  Curia,  che  h  fpera  dalla  fomma  magnificen- 
za di  N.  S.  per  il  publico  bene  riufcirà  di  fìruttura_, 
rtraordinaria  non  inferiore  agl'altri  dalla  Potenza  an- 
tica Romana  eretti  nel  mcdcfimo  luogo  per  fimili  affa- 
ri bora  diftruiti  5  ho  fìimato  perciò  bene,  acciò  i  Stra- 
nieri a'quali  non  vien  pcrmeflo  il  vederlo  di  perfona,  ne  habbino  la  do- 
vuta cognizione,  di  publicarglielo  con  ifeguenti  Difegni,  che  fi  è  com- 
piaciuto laS.V.  ordinarmi. 
'Onde  efìendo  la  parte  dell'Edificio  del  Palazzo  prefente  già  fatta ,  e  l'Ifola_, 
dove  in  cfla  farà  cretto  l'eroico  Edificio  di  figura  Trapeziale,congiontavi 
l'irregolarità  di  ciTa,  ambi  figure  viziofe  ,  hanno  prcclufo  à  me  quelle.^ 
forme  geniali  più  proprie,  cioè  quadrato,  ò  paralellogramo  ,  che  con- 
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vengono  alla  buona  (liipcnfazione  delle  parti ,  fecondo  le  vere  rceole_, 
Architettoniche  ;  il  è  però  fchermitb  con  renderla  regolare  più  che  lì  è 
potuto  y  come  dalle  feguenti  Piante  s'ammira . 

Soghono  havere  iProfpetti di  fìmiliEdificii  Piazze  ditarefìenfione,  in  mo- 
do, che  le  facciate  fiano  minori  della  longhezza,  e  larghezza  della  Piaz- 
za ,  acciò  in  quella  il  Cono  vifuale  polla  com.prendere  il  Profpetto  ìo-j. 
Angolo  retto  fenzafcomododenguardanti>  come  fé  nehàTefempio 
dal  Palazzo  Farnefiano,  ed  altri  in  Roma,  Certo  è  cheriipetto  alla  lo n- 
ghezza  ftraordinaria  deirEdifìcio  di  cui  lì  tratta  ,  pendarli  la  fua  con- 
veniente piazza ,  farebbe  d'allongar  Piazza  Colonna  fino  alle  Monache 
di  S.Filippino,  con  provedere  per  quei  variati  piani  con  Scaloni  per  ter- 
minare il  piano  della  Piazza  con  il  piano  follevato  della  Curia  .  E  per- 
che reftarebbe  quella  parte  come  un  braccio  prolongat05Collocando  l'an- 
tica Colonna  Citatoria  nel  mezzo  d'efla  Piazza  da  farli  corrifpondente 
all'altro  dell'Edificio,  haverebbe  queft'eftenfione  due  cofe  eroiche ,  una 
già  in  eflere ,  e  l'altra  rinovarebbe  il  luogo ,  ed  ufo  d'intimare  pratticato 
dagl'Antichi .  Ma  perche  l'Idea  riefce  troppo  dilpendiofa per  ladifiruz- 
zionedi  tanti  Cafamenti ,  lì  è  dilpofta  la  Piazza  moderatamente,  acciò 
in  quellp  rpfirliiali  parti  venghino  diftribuiti  i  Fondachi ,  ò  Offìcii  con_, 
rhabitazioneperiNotari,^rp/Vnrebbe  l'Edificio  folahabitazionede'Giu- 
dici  di  maggiori,  e  minori  gradi,  e  Miniftriattinentij  con  le  loro  Corti; 
onde  feparando  l'Edificio  de^^sfc)tari  da  quello de'Giudici,  riufcirebbe_, 
con  tal  diftinzione  il  deeoroalladignità  Prelatizia.  Trafporr;indofi  la_ 
Colonna  Citatoria,  òergendofene  un'altra  di  quei  pezzi,  che  rifiedono 
in  terra  fca  vati  dalle  ruine  del  Foro  Trajàno,  crefccrebbe  confeguente- 
mente  maggior  qualificazione  all'Edificio  della  Curia . 

La  Fabrica  da  attaccarfi  al  Palazzo  già  fatto  corrilponderà  alli  due  piani 
principali  con  gl'altri  fuperiori,ed  in  quelle  fi:raordinarie  altezze  del  pri- 
mo, e  fecondo  piano  faranno  difpofti  mezzanini ,  e  ftanze  difufficientc 
altezza,  in  modo,  che  la  Fabrica  da  aggiungerfihavrà  fei  piani  con  il  ter- 
reno 5  e  tre  piani  di  Logge  maeftrc  corrilpondcnti  alli  piani  del  Palazzo, 

Compito  che  farà  l'Edificio,  fecondo  dimoftranole  feguenti  Piante,  have- 
ranno  gl'Appartamenti  le  loro  comodità  domeftiche,cioèfcale,ingreflij 
cortili ,  pozzi ,  ed  altre  cofe  necelfarie  fuori  della  frequenza  publica  ,  e 
e  rimelTe  ne'Fondachi  terreni ,  ed  ingrellì  publici  j  eprivati  • 
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Indice  delle  feguenti  Piante . 


* 

2^ella  prima  T aiuola  ft  àimoflra  la  Pianta  terrena  del  Palaz^zp  •)  eà  infilo  della  Fa-' 
hrìca  da  far  fi  /labilità  per  hahitazione  de' Giudici -^  e  '^otariy  con  poca  Piazxa 
avanti ,  il  chefit  il  pritno  fìahilimento . 

'^ella  feconda  s'ef prime  il  Piano  nobile  di  effa . 

^ella  terzarapprefentapla  Pianta  del  Palazzo  fudettot  ed  infilo  della  nuova  Fa- 
brica,  con  nuova  diflribuzione  >  cioè  per  fola  habi fazione  dé'Giudici  »  coti.^ 
Piazja  avanti  circolare,  attorniata  da  Fabriche  per  habit azione  de'^otari.  ■_ 

^ellaijuarta  s  ammira  il  Prof  petto  deW  Edificio  peìfezsjonato  com'è  di  prefente ,  con- 
ftio  Horolo^^io  )  e  loca  per  Campane . 
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